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COMANDI ed ACCESSORI 

(.da< fig· 3) 

I - Leva comando frizione. 

2 - Pulsante per tromba elettrica, interruttore per luce e co-
mando antiabhagliante. 

3 - Tappo per serbatoio misccl:-t c misurino dell'olio. 

4 Pedale freno posteriore. 

sPorta-pacchi . 

6 - Leva comanùo freno anteriore. 

7 - Levetta cOffi:lndo aria. 

8 - M:mopola comando gas. 

9 - uva cambio velocità . 

IO - Pedale messa in moto. 

J I - Galletti di regolaggio ammortizzatori posteriori. 

Dati di identificazione 

Ogni motoleggera è contraddistinta da un numero di identifi· 
cazione, uguale tanto per il motore che per il tdaio. Si trova 
impresso sulla parte superiore del basamc::nto motore e sul tubo 
centrale del tela io ed è visibile aprendo lo sportello destro della 
car rozzeria. Questo numero serve all' identifìcaz~one della mo­
toleggera e agli cffetti di Legge per la vendita; (: riportato sul 
certificato d'origine, sul certificato di garanzia c sul libretto di 
circolazione. Va pure indicato nel la eventuale richiesta dei 
pezzi di ricambio. 
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CARATTERISTICHE GENERALI 

MOTORE 

Ciclo a d ue tempi con a mm lSSlCne :l valvola rotante . 
Testa del cilindro: in lega leggera. 
N umero cilindri: J orizzont~le . 
Cor!:l 

Alesaggio 
Cilindra ta 
Potenza a 5200 gi ri al l 

Rappor to di compressione 

Accensione: 

• • 

• 

• 

mm, 
mm. 
cc • 
H P 
I 

5° 
5° 
98 

4 
6 

Con <l lternatore a vola no, con hobina di alt::. tensione esterna. 
Marclli A VS2A. 
Filso MAVD30-6-140-FoI56/ D. 

Candela: 

Marelli - CW 225 DX, 

Alimentazione: 
A cadura. Capacità serbatoio miscda litri 12 di CUI flSt:rv:l 

litri I circa. 
Carburatore con fi ltro d'aria. Regolazione a manopob per il 

gas e a manettino per }';1r ia . 
Ma"a Dell'Orto MAF1SBI. 

Lubrificazione: 
A miscela. 
La lubrificazione dd gruppo motore si effettu a automa licamen~ 

te per la presenza dell'olio nella benzina. 

lO 



Pcr la lubrif1cazione degli ingranaggi trasmissionc-camhio il 
basamento fa da serbatoio c.ldl'oiio. 

Raffreddamento: 
Ad aria. T esta e cil inc.lro sono munit i di ale ttatu re. 

Frizione: 
A dischi multipli in bagno u'nlio. 
Il gruppo frizione è: posto nella scatola mOlore lato sinistro. 

Cambio di velocità 

A tre marce (nel blocro !l1otore) con ingra ll aggi sempre in presa. 

Leva dci cambio il pedale posta a destra della moroJcggcra. 

Rapporto Ja veiocit:Ì 1 2,627 
Rapporto 2 :\ velocità I 1,714 
Rapporto 311. veloci tà • • 

Trasmissione: 
Ad ingranaggi, con dcnt;ltura elicoidale fra motore e cambio. 

A catena a rulli 12,7 x 7,75 fra pignone cambie) c corona 
posteriore. 

Rapporti di trasmissiime: 
fra motore e cambio . 
fr:.! pignone e corona posteriore 

Rapporti totali di tr3smissione (motore ruota): 
in I fI velocità 
i Il :z ~ \'t~locitJ. . 
in 3:' veloc ità 

2,136 J 

3.666 J 

20,569 
l ~J42 J 

7.H3 

Il 



CARATTERISTICHE GENERALI 

TELAIO 

La ~ tru ttura princi pale del telaio è costituita da un Uni CO tubo 
cent rale mol to rohusto integrato da un elemento in lamiera 
sta mpata avente funzione porta nte e di protezione. 

Passo . 

Ingombro della motoleggcra : 
long itud in ale 
trasversa le 
verticale 

• 

m to 

mt. 

" ,. 
0 ,7 IO ..;-

0,<)60 -;-
Altezza minima da terra mt. 0,160 circa, in corrispondenza 

alla parte più bassa òcl telaio (3 vuoto). 

Peso della motoleggera . Kg. 78-:-

Sospensioni: 
Anreriore co n forcella telescopica; poster iore con forcellone asci l· 

lame, con malleggio in gomma agente in compressione. 

Ammortizzatori posteriori: 
A fri zione, regolabi li. 

Ruote: 
Anter iore e poster iore a f01ggi, cerchi 19 x 2. 

Pneumatici: 
Anteriore: 2:h, x 19; poster iore 2,50 x 19-

Pressioni di gonfiaggio: 
C011 una pCf'sona: 

Pneumatico anter iore 
Pneumatico posteriore 

12 

• kg/ cmq. J ,4 
1,8 . 



Con due person~: 

Pneumatico anteriore 

Pneumat ico posteriore 

Freni: 
Tipo .:ld espansione in lega leggera. 

. 
kg / cmq. 1,4 + 

>, 

;'\:. 2 agenti: uno sulla ruota ;mter iore comandato con leva 
a mano posta a destra sul manubrio; uno sulla ruota poste· 
riore com:lIldato con ped'Jle posto a sinistra dell a motoleggera. 

Impianto elettrico: 
Con alternatore volano che alimenta in marcia la tromba elet· 

trica e l' impianto luce composto di: 

hro anteriore ad una luce con antiabbagliante (lampadina 
6 V - 25 / 25 W ); 

fan alino posteriore catar ifrangente e riflettente (lampad ina 6 \ . 
- 3 W a siluro da mm. 35). 

Prestazioni 

Pendenze massime supcrahili con una pc[)ona su strade in 
huone condizioni di manutenzione: 

In III. m arCIa , pe ndenza massimo. 

in 2 " marc ia, pendenza massima . 

in 3" m:lrci:I, pendenza massima, 

Autonomia su strade in buone conùiz ioni di 
zona collinosa: 'Km . 540 -;- . 

Velocità massima nclle singole marce : 

in 13 \'elocità 
I n 2" w':loci tà 

111 33 
.... elocità • 

• 

• 

24 °/ .:.. ' 0 . 
1 3° 1 .:.. /0 . 

5
0 • 
, o -;-, _. 

Tn:lllutcnztonc l n 

K m/ ora 

" -
" C1rca 
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N.B. - Nella descrizione dove è scritto destra 
o sinistra, si deve intendere alla destra 
o alla sinistra di chi si trova in sella. 



NORME ESSENZIALI PER L'USO 

Rubinetto miscela 
Per comandarlo occorre spostare l'apposito manettl­

no nel seguente modo. 
Posizione di chiuso; 

il manettino è rivolto dalla parte dove è attaccato il 
tubo che porta la miscela al carburatore. 

Po·sizione di aperto; 
il manettino è rivolto dalla parte opposta a quello 

di chiuso. 
Posizione di nserva: 
il mancttino è rivolto verso il basso. 

Miscela 
Mescolare ad ogni litro di benzina 50 cm:' di olio 

lninerale; si raccomanùa: 
Shell X 100 MO 30 (per il periodo invernale). 
Shell X 100 MO 40 (per il periodo cstivo). 
Il tappo del serbatoio serve come misurino dell 'ol io 

per un litro di benzina. 

Avviamento del motore 
Controllare la quantità di miscela esistente nel ser­

batoio, aprire il rubinetto e premere l'anina che co­
manda il bottoncino del ca rburatore per riempire la 
vaschetta. Il rubinetto e il bottoncino per l'invasamento 
sono posti nel l 'interno della motoleggera; per acceder-

15 



vi occorre aprire l'apposito sportello sul lato destro 
della carrozzeria. 

Chiudere la levelta dell'aria e girare leggermente la 
manopola comando gas. Assicurarsi che la leva per 
comando cambio sia in posizione di folle. Premere con 
forza il pedale della messa in moto; appena avviato il 
motore portare la levetta dell'aria a metà apertura e 
regolare la manopola comando gas secondo il minimo 
desiderato. 

Nella stagione fredda è bene far girare a basso re· 
gime il motore (per scaldarlo) prima di passare alla 
rnassilna velocità . 

Accelerazione del motore a vuoto 

Col cambio ill posizione di folle, in particolar 1110do 
a motore freddo, si raccomanda di non esagerare nd· 
l'accelerazione del motore. 

Avviamento a molore caldo 

Non si deve premere l'astina che comanda il botton· 
ci no del carburatore. L'aria deve essere completamente 
aperta. 

I\' .B .. Attenzione a non invasare il carburato re qll~n· 
do il motore è caldo. L'avviamento si renderebbe dif· 
fici le; in queste condizioni conviene spingere la moto· 
leggera con la seconda velocità innestata e con i co· 
mandi dell'aria e del gas com pletamente "porti. 

lG 



Avviamento della motoleggera e marcia 

Dopo aver avviato il motore si spinge in avanti la 
moto leggera in modo che il cavalletto di sostegno venga 
a trovarsi in posizione rialzata, si sale in sella e si tira 
a fo ndo la leva della frizione, si innesta quindi la 
prima velocità e si lascia dolcemente la leva della fri · 
zione accelerando contemporaneamente il motore. 

A marcia normale, il comando dcll'aria deve essere 
completamente aperto. Per affrontare lunghe salite è 
necessario manovrare convenientemente la levetta del­
l'aria per evitare eventuali surriscaldamenti del motore. 

E' sconsigliabile lasciare slittare la frizione per ri ­
prendere, ed è bene non percorrere discese col cambio 
in folle o con la frizione di sinnestata. E' consigliabile 
utiiizzare sempre l'azione frenante del motore tenendo 
la manopola comando gas al minimo di apertura. Se 
la discesa è forte conviene usare le marce inferiori: si 
evita in tal modo l'eccessivo consumo dei freni e l'a­
normale riscaldamento dei tamburi. 

Su strada bagnata o gelata si deve marciare con la 
massima prudenza cercando di evitare frenate brusche 
e accelerazioni rapide. E' consigliabile diminuire la 
pressione normale delle gomme. 

Uso normale 

Il motore può raggiungere la velocità di 5200 gm 
al l'. Si raccomanda di non sorpassare tale regime di 
rotazione specie quando sono innestate le marce infe-
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riori. Per controllare ljuesto OCCOrre attenersi alla velo­
cità massi ma nelle singole marce (vedere capitolo pre­
stazioni). 

Uso del cambio 
(vedere fig. 3 bis) 

Per passare da marce inferiori a quelle supenorl oc­
corre tirare a fondo la leva della frizione e contempo­
raneamente chiudere il gas, spostare la leva a pedale 
del cambio (evitando col pi bruschi) in modo da innestare 
la marcia superiore, rilasciare dolcemente la friz ione 
prima di abbandonare la leva del cambio e contempo­
raneamente accelerare. 

18 

Per passare da marce superiori a marce inferiori si 

Fig. 3 bis 

il III 
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o 
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esegue la medesima manovra salvo che non si deve 
chiudere completamente il gas. 

E' conveniente passare alle marce superiori quando 
i I motore tende ad assumere un elevato regime di ro­
tazione. E) conveniente passare alle marce inferiori 
quando il motore, sotto sforzo, diminuisce di giri. . 

Arresto della mololeqqera 

Si toglie il gas, si preme il pedale del freno posteriore 
e si tira la leva che comanda il freno anteriore; qualche 
istante prima che la motoleggera si fermi disinnestare 
l a frizione e passare aUa posizione di folle del cambio 
di velocità. E' sempre conven iente usare contempora­
neamente i due [ren i .anteriore e posteriore. In caso di 
frenata brusca su rettilineo si raccomanda di agire m1g­
giormente 'sul freno anteriore e di evitare il hloccaggio 
della ruota posteriore avendo così la certezza di otte­
nere una buona frenata senza pericolo di sbandamento. 

Ritorno in rimessa 

E' consigliabile effettuare subito una sommaria ispe­
zione esterna della motoleggera appena rientrati in ri­
messa >pecie dopo un percorso compiuto con cattivo 
tempo o su strade difficili. 

Conservazione in caso di lunqa inattività 

r) Effettuare la _ pulitura della moto leggera (vede· 
re capitolo « Manutenzione generale ))). 

- 19 



2) Introdurre nel ci lindro attraverso il foro della 
candela un po' di lubrificante c far compiere qualche 
giro al motore mediante la pedivella d'avviamento, al­
lo scopo di distribuire uniformemente un velo protet­
tivo d'olio sulle pareti interne. 

3) Con la macchina sul cavalletto tenere sollevata 
da terra anche la ruota anteriore per isolare la gomma, 
specie se il pavimento è umido o unto. 

4) Ungere, mediante vaselina neutra o grasso an­
tiruggine, tutte le parti metalliche non verniciate. 

Difetti di carburazione e rimedi 

Se il motore non si avvia o si ferma durante la mar­
cia, la causa può essere: 
-- mancanza di carburante: controllare se c'è miscela 
nel serbatoio e se il rubinetto è aperto; 
- ostruzione del tubo o del filtro miscela: pulirli, sof­
fiando fortemente per togliere le impurità; 

carburatore sporco: smontarlo e lavarlo con benzi­
na pulita; 
.- acqua nel carburatore: chiudere il rubinetto, smon­
tare il carburatore c pulirlo per bene; 
- invasamento eccessivo del carburatore alla partenza: 
chiudere il rubinetto e far aspirare l'eccedenza di mi·· 
seela dal motore; 
.- infiltrazioni d'aria ali 'attacco del carburatore causa 
deficente tenuta della guarnizione: levare il coperchio 

20 



destro e il filt ro d'aria, indi controllare la chiusura 
delle 2 viti di tenuta; se occorre, sostituire la guami-. 
ZlOne con una nuova. 

Difetti di accensione e rimedi 

Se il motore non si avvia, e la causa non dipC11de 
dalla carburazione, cercare l'inconveniente nell'acc~n-. 
S10ne. 

Per riscontrare se la candela dà scintilla, toglierl a; 
appoggiare al cilindro la parte non isolata della can­
dela dopo aver riattaccato a guesta il filo che va alla 
bobina d 'accensione , indi far compiere gualche giro al 
motore; nel caso non dà sci ntilla , l'i nconveniente può 
dipendere da: 
- candela umida: farla 

. 
aSClUgare ; 

.- candela sporca: 
zolino metallico; 

pulirla con bcnzina pura e spaz-

- isolante screpolato: cambiare la candela ; 
.- elettrodi della candela non a misura: controllare 
che la distanza sia di mm. 0,6. 

Filo della candela : verificare che non sia rotto, con· 
trollare l'attacco del filo alla bobina. Se anche con 
candela nuova non si ha scintilla, verificare le puntine 
dell'alternatore volano; devono staccarsi millimetri 
0,35 ~ 0,45, se sporche devono essere pulite. 

Accensione troppo antici pata o ritardata: verificare 
la messa in fase dell'alternatore volano. 

21 



Difetti di compressione 

Dadi di chiuSura testa c cilindro allentati. 
Candela non bene avvitata o senza guarnizione. 
Anelli di tenuta sul pistone consumati o rotti. 
Cilindro ovalizzato. 
Incrostazioni sulla testa del pistone. 

Buon uso della motoleggera 

Si eviti la marcia a strappi con forti frenate ed acce­
lerazioni rapide; si marci possibilmente con velocità 
costante. 

Questo sistema di guida consente un risparmio di 
miscela, un ridotto consumo di gomme e un'usura 
normale di tutti gli organi che compongono la mac­
china c il motore. 

Rodaggio 

Durante i pnml 500 Km. di percorso si raccomanda 
di non girare la manopola comando gas a completa 
apertura . Ciò allo scopo di permettere un graduale 
rodaggio. 

Avvertenza importante 

E' consigliabile verificare la chiusura di tutti i dadi 
c di tutte le viti dopo che la motoleggera ha percorso 
i primi 500 Km. 

22 
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In particolar modo questa verifica va effettuata a 
motore freddo sui dadi che fissano la testa del motore. 

Tali verifiche .ono sempre opportune e Jevono es­
sere eseguite periodicamente almeno ogni IO.OOO Km. 

Si ricordi che l'allentamento di un solo dado può 
essere causa di gravi avarie meccaniche o di incidenti 
stradali. 

• 

23 



ISTRUZIONI 
PER LA MANUTENZIONE 

Lubrilicazione del gruppo motore-cambio 

Il motore propriamente detto si lubrifica autom:ni­
camente per la presenza dell'olio nella benzina. 

Per il rifornimento dell'olio per la lubrificazione de­
gli ingranaggi trasmissione-cambio occorre: togliere il 
coperchio sinistro, indi svitare il tappo situato sul ba·· 
samcnto (vedere fig. 4) e versare olio (uguak a quello 
adoperato ptr la miscela) nel foro, controllando per 
mezzo dell'astina applicata al tappo che il livello non 
superi l'apposito segno tracciato sulla stessa. 

E' bene, ogni 2000 Km. di marcia, aggiungere 01io 

per sostituire quello che si è comumato. 

Ogni lO.OOO Km. è necessaria la completa sostltu­
zio ne dell'olio, ciò si deve effettuare quando il motore 
è caldo. 

A tale scopo occorre staccare la leva del freno po­
steriore e il tubo di scarico in modo da poter togliere 
il tappo per lo scarico dell'olio situato sotto il coper-

24 



chio (vedere fig. 5)' Indi inclinare la motoleggera leg­
germente a sinistra quel tanto da far uscire tutto l'olio 
contenuto nel basamento. 

Fig. 4 

, 



Fig. 5 

Lubrificazione degli altri organi 

Si raccomanda di lubrificare, con Shell Reti nax A, 
mediante l'apposita pompa a pressione pc r ingrassatori 
a sfera , ogni L500 Km. circa quanto segue: 
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- la forcella tdescopica, gli ingrassatori sono posti sul 
duvanti della stessa (vedere fig. T6 n. J); 
- il perno di snodo del forcellone posteriore, l 'ingras­
satore è posto in testa al perno sul lato sinistro della 
motoleggera (vedere fig . 5 n. I) ; 
- il perno della messa in moto, l'ingrassatore è posto 
in testa a questo e per accedervi occorre levare il co­
perchio destro (vedere fig. 12 n. I). 

Ogni 1.000 Km. circa occorre svitare i quattro tappi 
zigrinati sui perni per attacco ammortizzatori (vedere 
fig . 6); indi riempire i fori dei perni con grasso e av­
vilare nuovamente i tappi fino a chiusura completa. 
11 grasso può venire iniettato anche con tubetti che 
trovansi in commercio; in tal caso il tubetto viene av­
vitato nel foro. 

I mozzi delle ruote e le calolte dello sterzo sono da 
pulire e lubrificare con grasso ogni 10.000 Km. circa. 
Per compiere queste operazioni è necessario smontare 
i suddetti pezzi. 

Lubrilicazione del rullore 

Ogni 5-000 Km. circa è necessario lubrificare l'eccen­
trico dell'alternatore volano. Servendosi di un oliatore, 
con qualc he goccia di olio si inumidisce il cus~inetto 
di panno (ved . fig. 7 n. I) che striscia sull'eccentrico 
stesso. Per evilare che l'eccesso di olio vada ad imbrat­
tare i contatti del ruttare si raccomunda di non esage­
rare nella lubrificazione. Per eseguire tale operazione è 
necessario togliere il coperchio in lamiera sul lato sini-
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stro. Non necessita togliere il volano, si consiglia di 
non fa rlo. La lubrificazione del cuscinetto di panno 
può essere fatta attraverso le finestre del volano stesso. 

Nella fig. 7 il volano appare smontato, ciò è stato 
fatto al solo scopo di poter mostrare con maggior chia­
rezza qual'è la parte da lubrificare, parte che è anche 
visibile attraverso le finestre del volano quando esso è 
in una. determinata posizione. 

Lubrificazione della catena di trasmissione 

Va lubrificata con qualche goccia d'olio extradenso 
ogni qual volta appare secca; questo si verifica 'special ­
mente dopo una marcia sotto la pioggia . 

Ogni 2.000 Km. circa si consiglia di lavare la catena 
con benzina, cin fatto, dopo averla accuratamente 
asciugata, la si spalmi con Shell Retinax A. Questo, 
penetrando nell 'i nterno dei rullini, vi si mantiene a 
lungo eliminando per molto tempo la necessità di ulte­
riori lubrifieazioni. 

Smontaqqio e messa in fase 
dell' alternatore volano 

Smontaggio: 

Levare il coperchio sul lato sinistro della motolcgge­
ra e il dado centrale che tiene bloccato il volano su l­
l'albero a gomito. Avvitare poi sul volano l'apposito 
estrattore e agire pcr levarlo come è dimostrato a fig. 8. 
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Fig. 8 

Qualora occorra Iev1re la piastra dci r\)ttore che è 
fi ssata per mezzo di tre viti al basamento, si raccoman~ 

da prima di toglierla di tracciare un segno su di essa 

31 



e sul basamento, in modo che nel rimontarla venga 
fissata al medesimo posto. 

Messa in lase: 

Prima di passare alla messa in fa'se controllare se 
le puntine hanno la prescritta apertura. 

Per la messa in fa se si deve controllare che le pun­
tine incomincino ad aprirsi quando il segno tracciato 
sul volano dista in posizione di anticipo da quello 
lracciato sul basamento di mm. 38 per il tipO MAREL1.l 

e mm. 36 per il tipo FILSO. 

Qualora questa distanza (che. s'in tende misurata 
sulla perife ria dci volano) dovesse risultare maggiore o 
minore passare alla sua regolazione procedendo com: 
segue: dopo aver levato il volano per mezzo del l'ap­
poSilO estrattore allentare le tre viti che fissano la pia­
stra del ruttore e spostare questa a destra per dimi­
'nui rc, a si ni stra per aumentare detta distanza. Bloc­
care la piastra mediante le tre viti e rimontare il vol ano 
controllando ,e la distanza ottenuta co rrisponde a 'lud­
la sopraindicata. 

Registrazione del ruUore 

Ogni 5.000 Km. circa devono essere controllate le 
puntine (scdere fig. 7 Il. 2). Verificare che l'apertura 
dei contatti sia ,h mm. 0.35'" 0·45 . Qualora questa 
Jove'sse risultare Ina~giorc o n1inore passare alb sua 
registrazione procedendo come segue: 

Allentare di mezzo giro la vite (fig. 7 n . 3) che 
blocca b squadretta J"Ort;! contatto fisso : 'postare la 
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squadretta girando leggermente l'apposita vite eccen­
trica (fig. 7 n. 4) <lue! tanto da ottenere la prescritta 
apertura dei contatti. Bloccare nuovamente la squa­
dretta mediante la chiusura della vi te (fig. 7 n. 3)' 

Questa registrazione va effettuata colla camma del 
ruttare in posizione di massima apertura. 

Quanto detto serve per il volano Filso; nel volano 
Marelli la registrazione viene fatta senza vite eccentrica. 

Verificare lo stato clelia superficie dei contatti: deve 
risultare piana e pulita, non ossidata, se occorre ravvi­
varIa adoperare apposita limetta a taglio finissimo. 

Per queste operazioni basta togliere il coperchio sul 
lato si ni stro della motoleggera e agire poi attraverso 
le finestre del volano stesso come precedentemente è 
delta nel capitolo « Lubrificazione del ruttare ». 

Candela 
Per 's taccare il cavo dalla candela occorre allentare 

di <lualche giro l'apposito dado avvitato sul cappuccio 
di protezione candela . 

Verificare lo stato dell'i solante, se si riscontrano cre­
pe o rotture sosti tuirla. La distanza fra gli elettrodi 
deve essere di- mm. 0,6. 

Per pulirla si usi ben 7.i na pura e spazzolino metallico. 
Montare la candela 2vvitandola a mano per qualche 

giro, accertandosi che imbocchi pcr~ettamente; adope. 
rare poi l'apposita chiave evitando di chiuderla esage· 
ratamente. 

Controllare lo stato di conservazione dci cavo. 
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Fig. 9 
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Carburatore 
Dell'Orto MAFISRI munito di fil tro d:aria a paglia 

metallica, è stato studiato appositamente per questo 
motore. 

La vaschetta a livello costante del carburatore è mu­
nita di un capace filtro a bicchiere, di facile accessi bi· 
lità. Ogni 2.000 Km. circa è opportuno procedere alla 
pulitura del bicchiere con filtro; pcr !evarlo, allentare 
e 'spingere su un fianco quel tanto da liberare il bic· 
chiere, l'apposito volantino con tacche che lo tiene 
bloccato (vedere fi,,-. 9). Pul ire poi bicchiere e filtro 
con della knzina facendo attenzione a non schiacciare 
o deteriorare il filtro c ad asportare tutto lo sporco 
accumulato sul fondo del bicchiere. 

Begolazione nonnale: 
Diffusore 
Polverizzatore . 

Getto massimo 

Getto minimo. 
Valvola 

• 

Spillo D 16 . 

• 

(Pcr la numerazione delle 
tende dall'alto dello spi llo). 

\ 

I 

mln. 15 
260 B 
ESli \'O 

Invcrnale 
4°/ 100 

N . 50 
II tacca 

tacche la partenza s'in· 

Regolazione del massimo e del passaggio: 

La regolazionc dcI massimo si effettua agendo sul 
diametro del getto (sostituendo (J l1est"ultinlo con lino 
avente numerazione superiore o ln[crion::) . 
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La regolazione del passaggio si effettua sulla posi. 
zione dell'astina (abbassandola si impoverisce e alzan· 
dola si arricchisce il passaggio). 

Si ricordi che diminuendo la temperatura ambiente 
occorre arricchire la mi'scela; viceversa occorrerà jm~ 
poverirla se aumenta la temperatura. • 

Reqolazione del minimo: 

Va effettuata a motore caldo. Si eseguisce agendo su 
due viti: una orizzontale posta subito dopo il diffusore 
regola il titolo del minimo. 

Avvitando Questa vite nella sua sede la miscela si 
• 

arricchisce e viceversa. L'altra vite inclinata rispetto al~ 

l'asse del corpo del carbura tore, regola la posizione di 
" tutto chiuso l' della valvola del gas. 

Regolare prima la vite inclinata in modo che col co· 
mando del gas tutto chiuso il motore possa girare ano 
cara a basso regime. Avvitare poi o svitare, secondo i 
casi, la vite orizzontale fino ad ottenere il minimo de· 
siderato. 

Smontaqqio del carburatore dal motore: 

Togliere il coperchio de'stro, chiudere il rubinetto 
della miscela e svitare il raccordo che attacca la tuba­
zione al rubinetto. 

Indi togliere il filtro d'aria mediante lo smontaggio 
dell'apposita molla di tenuta. Dopo di questo, liberare 
i cavi di comando coi relativi attacchi e svitare le due 
viti interne al carburatore che lo tengono fissato al ma· 
tore (vedere fig. IO). 
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Rimontando il carburatore sul motore controlla re che 
la guarniz ione sia in perfette condizioni e che venga 
montata nel senso gi usto, copiando il profilo della Aan­
gia d 'attacco. Chiudere a fondo le due viti di tenuta, 

Fig. Il 
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III modo da evitare eventuali infiltrazioni d 'aria dan­
nose alla carburazione. 

Smontagg;o del carburatore: 

(Vederc figura II) . 

. Dopo aver percorso (irca 8000 Km. è bene smontare 
il carburatore per compiere la revisione dei vari pezzi 
c la puli tura generale. 

Togliere: 
- il bicchiere (l) colla molla di pressione e il filtro; 
- il coperchi etto (2) per ispezionare la vaschetta 

a livello costante, per effettuare questo svitare i due 
bulloneini di ten uta ed estrarre dalla vaschena il gal­
leggiante (3) mediante lo smontaggio dell'astina (4l.; 

- il tappo con guarnizione (s), indi svitare il 1'01-
verizzatore e il getto (6); 

il getto del minimo (7); 
la vite per regolazionc m in imo (8); 
la vite per regolazione val vola gas (9:; 
la tubazione della m iscela col relativo bullone 

d'attacco (IO). 
Per la pulitura di tutti i fori si raccomanda di serVIISI 

di getto d'aria e si sconsiglia di usare fili metaIlici, 
aghi, ecc . che potrebbero alterare il diametro dei fori 
e rendere difficile la regolazion" della carburazione. 

Nel montaggio si faccia attenzione a non dio1cnti­
care le guarnizioni e a rirncttcrlc ncll 'identica posiz~o­

ne che occupavano prima dello smontaggio. 



Fig. 12 
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Il filtro d'aria (II) e le viti d 'attacco carburatore al 
motore (12) vengono tolti con lo smontaggio del caro 
buratore dal motore. 

Filtro d'aria 
Deve essere pulito ogni Iaea Km. circa ed anche più 

spesso, se si marcia in zone molto polverose. Smontarlo 
dal carburatore, levando la molla che tiene il disco, la 
pagl ia metallica c l'altro disco p~s:o fra la paglia m~tal· 
li ca e il carburatore; lavare poi il tutto con benzina. 

Dopo di qu esto, immergere la paglia metallica in 
un bagno di olio Auid issimo, lasciandola poi asciugare 
prima di rimontarla. L'efficacia dci filtro diminuisce 
fino ad annullarsi se non se ne cura la pulizia e la 
manutenzione come è stato indicato sopra. Quando il 
fi ltro è molto sporco, il consumo aumenta, risultando 
st rozzata l 'alimentazione d 'aria. 

Pulitura del serbatoio 
Ogni 5000 Km. circa è bene provvedere all a pulitura 

del serbatoio: versare in questo un po' di benzina non 
miscelata e agitare fortemente, indi far uscire le im · 
purità dal foro del rubinetto. Per far ciò si consiglia di 
togliere il serbatoio dall a macchina e smontare il rubi· 
netto chiudendone il foro con una mano quando esw 
viene agitato per procedere al lavaggio. 

Tale operazione si può anche fare senza togliere il 
serbatoio, tna in tal caso essa riesce ma1co lTIoda c meno 
efficace. 
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Pulitura filtro rubinetto e tappo serbatoio 
Ogni 2000 Km. circa è opportuno procedere all a pu­

litura del filtro situato sopra il rubinetto del ,erbatoio 

Fig. 13 
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Staccare la tubnione e il rubinetto (vedere fig. 12); indi 
pu lire il tutto con benzina accertandosi prima del mon­
taggio che il filtro sia integro. 

Verificare che i forellin i del tappo di chiusura ser­
batoio siano liberi , in caso contrar io smontare il tappo 
per pulirli. 

Pulitura testa. pistone e scarico 

Una delle ca usc di diminuito rendimento del mo· 
tore è data dalle incrostazion i c dalle parziali otlura­
zioni dei condotti di scarico per opera dci deposi ti car­
bonio:"i. 

Verificandosi tale caso è necessario togliere la testa 
ed il cilindro (wd. fig . 13). Per smontare q ueste parti 
staccare dal cil indro il tubo di scarico e svita re i quattro 
dadi sui tiranti di fissaggio. 

Indi togliere accuratamente tutte le incrostazioni for­
matesi sulla test:, dci cilindro, sull a testa del pistone e 
sulle pareti della luce di scarico. Nel rimontare si abbia 
cura di serra re i quattro dadi sui ti ranti gradualmente 
ed in modo alterno; 

Questa operazione (se si usa ben zina c olio m inerale 
di buona qualità) è da fars i ogni 5000 Km. circa di . 
marcIa. 

Pulitura del tubo di scarico con silenziatore 

Per staccarlo dalla moto leggera occorre: sfi lare il 
perno clelia leva freno posteriore, sVitare dadi sull 'at· 

48 



tacco al cilindro e il bullone che tiene l'orecchia del 
silenziatore fissa al telaio. Smontare il silenziatore to­
gliendo il cono e la parte interna. 

Pulire poi il tutto accuratamente, eliminando i depo­
siti carboniosi mediante l'impiego di un filo di ferro che 
s'infila nel tubo agitandolo; per il silenziatore si ado­
perino spazzole metalliche. Nel montaggio si abbia cura 
che i pezzi combacino perfettamente in modo da evi­
tare fughe di gas. 

Questa operazione (se ·si usa benzina ed olio minerale 
di ottima qualità) è da farsi ogni 5000 Km . circa. 

Registrazione della frizione 
Si rende necessaria guando il movimento libero (gio­

co) all'estremità della leva di comando è superiore o 
inferiore a 3 mm. circa. 

Con lnanc::mza di gioco si può verificare uno slitta­
mento dci dischi con conseguente consumo di questi e 
rendimento anormale del motore. 

Con un gioco superiore al suddetto si può verificare 
un incompleto di·stacco della frizione con conseguente 
cambio marce rumoroso. 

Per la registrazione, vedere il capitolo « Registrazio­
ne dei comandi posti sul manubrio n. 

Registrazione della tensione catena 
Con la motoleggera sul cavalletto la catena non deve 

risultare eccessivamente tesa (verificare che abbia uno 
scuoti mento di circa mm. 40) . Ciò è necessario porchè, 
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Fig. 15 
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in caso con trario, si av rebbe una tensione ecccs~ i va 

quando il forcellone oscillante è a metà co rsa. 

Per registrare occo rre : allentare i darl i del perno 
centrale della ruota (tenendo presente che il dado sul 
lato destro è a fi letto si nistro) indi agi re in proporzioni 
uguali sui due tendicatena posti sul perno della ruota 
c agenti all'estremità del forccllone oscillante. Dopo 
a ver registrato la catena è bene controllare la registra­
zione dci freno. 

Reqislrazione dello sterzo 

Se lo sterzo ha gioco, i movimenti a sfere sono sog­
gett i a dann ,:,csi scuotirncnti. Per registrarlo occorre : 
svitare il bullone centrale di tenuta cappello di coper­
tura e testa di sterzo; indi allentare il dado sul bullone 
late rale per fissaggio fo rcella c bloccaggio testa di sterzo. 
Dopo di questo, avvitare la calotta godrOl13ta <li quel 
tanto che nece'ssita per levare il gioco, pur mantenendo 
libero il movimento della forcella. 

A registrazione ultimata bloccare nuovamen te bulio· 
ne e dado nel seguente modo: 

I) avvitare il bullone centrale con ranella quel tanto 
che occorre per portare la testa di sterzo co ntro il piano 
della calotta ; 

Il) chiudere a fondo il dado del bullone laterale: 

III) svitare e rimontare definitivamente con il cap­
pello di copertura il bullone centrale (vedere fig· 14)' 

47 



Registrazione del forcel1one oscillante 
Viene fatta sul perno del forceHone oscillan te lato 

destro: si allenta il controdado tenendo fe rmo il dado, 
ind i si serra quest'ultimo della quantità necessaria per 
togliere l'eccessivo g ioco. A rel,,;strazione ottenuta si 
serra il controdado tenendo fermo il dad o (ved. fig. '5)' 

Registrazione del molleggio posteriore 
Il molleggio è composto di un blocco in gomma che 

viene accuratamente montato a mi sura in fabhrica; è 
quindi sconsigliabile variarne il carico. Se per rag;oni 
speciali occorre regolare il molleggio, questo si effettua 
allentando il controdado e agendo sulla testa quadra 
dell'apposito bullone di regolaggio, indi serrare il con· 
trodc.do. 

Quanto detto si trova sulla parte posteriore del te· 
laio, per accedervi occorre aprire lo sportello sul lato 
destro dell a· carrozzeria. 

Registrazione der comandi posti sul manubrio 
Per leva comando freno anteriore c leva comando fri­

zione la registrazione vie'ne fatta agendo su gli appositi 
bulloncini e con trodadi zigrinati, posti sul manubrio 
all'attacco dci comandi. 

Per registrare occorre allentare il con trodado, indi 
svitare o avvitare il buHoneino quel tanto che necessita 
per ottenere la registrazione. 

Ricordarsi di bloccare nuovamente il controdado a 
registrazione ultimata (ved. fig, 16). 
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Fig. 16 

, Registrazione dei freni 

Per una buona registrazione occorre che vi sia un 
gioco (misurato all'estremità del pedale se si tratta del 
freno posteriore e all'estremità della leva a mano se 
si tratta del freno anteriore) di mm. 10-15 prima che 
il materiale di attrito venga a contatto con i tamburi. 

Pcr il freno anteriore vedere « registrazione dci co­
mandi posti sul manubrio». 

Per il freno posteriore la registrazione viene fatta 
agendo sul dado avvitato al tirante e posto sulla leva 
del freno. 
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Fig. 18 
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Smontaggio ruota anteriore 
Occorre ·s taccare il filo per comando freno anteriore 

dalla leva sul disco e svitare i due dadi che tengono , 
unita la ruota ai bracci della forcella (uno sul morsetto 
destro e uno sul morsetto sinistro) indi sfilare la ruolO 
come è dimostrato a fig. 17. 

Registrazione del mozzo anteriore 
La registrazione può essere fatta lasciando la ruota 

montata sulla motoleggera, come è dimostra·.o a fig. 18. 
Per eliminare l'eccessivo gioco assiale occorre allen­

tare il controdado e avvitare il cono mediante i due 
appositi piani di quel tanto che necessita per la regi­
strazioI).e, indi serrare il controdado. E' necessario, dopo 
bloccato il controdado, assicurarsi che la ruo~a giri li ­
beramente; si è cosÌ certi che le calotte non forzino 
sulle sfere provocando resistenza al rotobrncnto e rapi· 
da usura dei pezzi . 

Smontaggio ruola posteriore 
Per compiere questa operazione occorre togliere: 

- il dado sul tirante del freno; 
- i dadi sul perno centrale della ruota (tenendo 

presente che il dado sul lato destro è a filetto sinistro) ; 
- i tendicatena (facendo attenzione nel montaggio 

a non invertirli). Dopo di questo, spingere la ruota in 
avanti quel tanto che occorre per poterI a togliere. 

Nel montaggio non si dimentichi d 'infilare il disco 
porta ceppi nell 'ancoraggio. 
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Registrazione del mozzo posteriore 

Per compiere la registrazione occorre levare la ruota 
dalla motol cggera, indi allentare il controdado ed avvi­
tare il cono mediante i due appositi piani di quel tanto 
che necessita per la registrazione: da ultimo serrare 
nuovamente il controdado. E' necessario, dopo bloccato 
il controdado, assicurarsi che la ruota giri liberamente; 
si è cos1 certi che le calotte non forzino sulle sfere 
provocando resistenza al rotolamento e rapida usura 
dei pezzi. 

Dopo aver percorso circa 10.000 Km. è bene ingras­
sare i mozzi; per effettuare questa operazione occorre 
smontare il perno svitando completamente controdado 
c cono. Sfilare poi il perno dalla parte opposta e to­
gliere le sfere. Ingrassare le calotte e Tlmontare. 

Impianto elettrico 
L'Alternatore volano provvede con corrente a bassa 

tensione ad alimentare la bobina d'accensione, l'im­
pianto e la tromba elettrica. 

Schema impianto elettrico (fig. 19): 
1 - Pulsante per tromba elettrica e comando faro. 
2 - Faro. 
3 - Tromba elettrica. 
4 - Candela. 
5 - Alternatore volano. 
6 - Fanalino posteriore. 
7 - Bobina di alta Icm /01/C_ 
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Fig. 19 

Al Cavo dal volano alternatore a lla bobina · Bl Cavo dalla bobina alla candela· Cl Cavo dalla 
bobina Il massa - DJ Cavo dall' alternatore alla tromba elettrica· E) Cavi dalla tromba elettrica 

al pulsante . F) Cavi dal pulsante al faro - G) Cavo dalla tromba al fanalino posteriore. 

NB. Il cavo che sulla mOloleqqera è segnato in rosso VQ messo nel manelto tromba che prende U 
cavo de ll' o:lIernalore. 



Cavi: 

Verificare lo stato esterno specialmente nei punti 
dove si possono realizzare scorrimenti fra parti me­
talliche e isolate. Se si riscontrano difetti sostituire i . 
caVl. 

Fig. 20 
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Faro: 

E' a perfetta tenuta d'acqua, ciò rende praticamente 
superflua l'ispezione interna. Si ricordi che la superfice 
speculare della parabola non va pulita perchè si riga 
facilmente e perde la lucentezza. Per cambiare la lam­
padina ;i toglie la cornice porta cristallo che forma un 
tutto con il cristallo e la parabola riflettente, svitando 
la vite situata in basso che tiene unita la corn ice alla 
carcassa del 'faro. Si potrà allora estrarre la lampa­
dina unitamente al suo sopporto che chiude l'apertura 
posta al vertice della parabola (ved. fig, 20). Per cam­
biare il cristallo occorre levare le apposite mollette che 
tengono la parabola unita alla cornice. Qualora si vo­
glia applicare il contachilometri, questo viene inserito 
nel faro togliendo la piastrina montata sulla parte su­
periore del faro stesso. 

Lampadine: 

Usare lampadine di uguali di mensioni e potenlOa di 
quelle montate: 

per faro anteriore 6 V 25 / 25 W ; 
- per fanali no posteriore 6 V - 3 W. 

Tromba elettrica: 

Col funzionamento della tromba dettrica può av­
venire che, o per l'assestamento di alcune parti o per 
il consumo di altre, il suono non sia più quello che si 
aveva all'arro della prima messa in opera. Si rende 
perciò indispensabile una nuova regolazione. 
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Per eseguire detta operazione occorrc agire sulla 
vite posta in testa dell'a vvisatore; gi rare a destra o a 
sinistra la vite di regolaggio, finchè tolto il cacciavite 
essa rimarrà nella posizione cercata che è quella in 
cui il suono emesso è il migliore. 

Manutenzione generale 

Per la buona manutenzione della motoleggera oc­
corre attenersi alle norme generali gui sotto elencate. 

Pulizia: 

Per la pulizia del motore è consigliabile il 1"'trolio 
da usare con un pennello; asciugare poi con stracCI 
puliti. 

Per pulire le parti VCflllClate imbrattate di fango 
secco occorre, per non deteriorare la vernice, inumi­
dirle bene con una spugna abbondantemente inzup­
pata d'acqua. Lavare poi con un getto d'acqua ed ac­
certarsi che sia scomparsa ogni traccia di fango prima 
di asciugare con pelle scamosciata. Per mantenere la 
vernice di un bel h.lCido, la si strofini leggermente con 
un batuffolo di cotone impregnato di apposita pasta. 

E' dannoso per la vernice uSare petrolio o benzina 
in quanto la rendono opaca e la deteriorano rapida­
mente. 

Ritocchi alla verniciatura: 

Sono vcrniciati alla nitro cellulosa: parafango, èar­
rozzeria, serbatoio e forcella. 
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Sono verniciati a fuoco: telaio, forcellone e leve a 
pedali. 

Trattandosi di pezzi di piccola Jimensione, in ge­
nerale, è opportuno proceJere alla riverniciatura Je1 -
l'intero pezzo. 

Calcomanie: 

Le calcomanie con aquila e dicitura « Moto Guzzi » 

vanno applicate sul serbatoio e sui parafanghi. L'ope­
razione deve essere eSeguita come segue: 

Inumidi re la calcomania con apposita verni ce; tra­
scorsi 5 minuti applicarla sulla macchina; togliere poi 
la carta con una spugna inumidita, levando le even· 
tuali tracce di vernice con petrolio; ripassare infine, 
per dare un bel lucido, con pasta Pol is. 

Operazioni periodiche di manùtenzione 

Ogni 1000 km.: 

ingrassare i perni degli am mortizzatori postc-
. . 

nOTI; 

effettuare la pulitura del filtro d'aria. 

Ogni 1500 km.: 

- lubrificore con apposi ta pompa per ingrassatori 
la forcella telcscopica, il perno del forcellone oscillante 
e il perno della messa in moto. 
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Ogni 2QQQ km.: 
- aggiungere olio nel basam ento per sostituire 

quello consumato per la lubrificazione degli ingranaggi 
t ra smissione~cambio ; 

-- lavare e lubrificare la catena ; 
- eseguire la pulitura del bicchierino con filtro 

del carburatore; 
- eseguire la pulitura dci filtro rubinetto e del 

tappo serbatoio. 

Ogni 5000 km.: 
- lubrificare l'eccentrico dell'alternatore volano; 
_. verificare l'apertura c lo stato delle puntine del 

f uttare; 
- provvedere all a pu litura del serbatoio; 
. - provvedere alla pu litura della testa, pistone e 

. 
scanco; 

-- provvedere alla pulitura del tubo di scarico con 
silenziatore. 

Oglli 8000 km.: 
- esegu ire la -pulitura e la revIsione generale del 

carburatore. 

Oglli 10.000 km.: 
-- effettuare la completa sostituzione dell 'olio nel 

basamento' , 
_. pulire e lubrifi ca re con g rasso i mqzzi delle 

ruote e le calotte dello sterzo . 
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ELENCO CONCESSIONARI NAZIONALI 
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CREMONA - C'tUa della .1\1010 di Paroli"i 51' Pigoli - v. Gh:sl:.'Ti , 21 

tddono 3146. 
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JESI (Anç(J[1;t) - Giuliani Si/t,io - V. :'-1UT:I Occident:lli, 5 C - td. 2538. 
I~IOLA (Bologna) - Sllzzi Danl!; - p .Z:I C(Klronchi, Il - n - tcl. 239. 
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AUSTRALIA (S tato d i Vinori:l) , S. R . El/ans Molori . 334. Fliz:aocth 
Strcet • Mc1bnu rnc, C . r. . tcl. Cenlr:al 17')1/)594. 
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OLAN])A - G. , a/I, Rrtril1sma - St;Jdho\lder~kade, 82/8) - Amsterdam 

tcl. 2'002:) (K 29(0). 
SO:'\·l ALlA - Cesare Cerri - v. 13;'\rol1c Fr:mchctt i - \1og:ldiscio ,.. tel. 189. 
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T AKGERT E }'·1AROCCO SPAGN. - t' .. \1.:\1.I . • ROUlt !l'iog hngh;1 - "[':111· 
gcri - IcI. 17'48. 

l;RUGL: AY . . \1.A.I<.I.J::.S.A . - Agr;lcind:1 . ~I();:O _ \l ù:\tc:vidl:o . te!. 236{,1 
. tdegl . ~l :1r i c:s:l . ~,fOl,tc\'idco. 

U.S.A .. nmnch ,\fmonyclc Sales . 21)19. \Vot P:co Hl,, !! _ r.n~ Allgdt's 6, 
C:! IiC . - lei. D lJ llk i,- k 3 - 72~3 - tdcgr. " Br:l ll(hmo » - r .05 An~c1es. 

VE:"JF.ZUELA . Angd Mur::i & C.ia . CIHZ Verde;'! V d:l.squcz, 75 
Carncas - tcl. b647486u!kl - telcgr. Angc!murLì - C:mH:as. 

,_.-




